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Titolo della sessione SPAZI E INFRASTRUTTURE DELLA VITA URBANA. ADATTAMENTO 
CLIMATICO TRA RISORSE E VULNERABILITÀ

Descrizione La sessione propone di interpretare gli spazi e le infrastrutture della vita 
quotidiana come potenziali risorse territoriali per l’adattamento a condizioni 
climatiche mutate. 
Abitazioni, scuole, uffici, parchi urbani, spazi pubblici e centri commerciali 
possono offrire protezione dalle ondate di calore e dagli eventi meteorologici 
estremi, garantire condizioni di comfort e sicurezza e sostenere pratiche di cura, 
socialità e adattamento collettivo. Gli stessi luoghi possono tuttavia trasformarsi 
in spazi di esposizione e operare come moltiplicatori di vulnerabilità, allorquando 
risultano inadeguati alle nuove condizioni climatiche, difficilmente accessibili o 
incapaci di assicurare protezione alle persone che li abitano e li frequentano.
La loro capacità di costituire risorse climatiche, infatti, lungi dall’essere intrinseca 
o socialmente neutrale, dipende non solo dalle caratteristiche materiali e 
localizzative, ma anche dai processi politici, economici e istituzionali che ne 
definiscono funzioni, accessibilità e modalità di gestione. Uno spazio climatizzato, 
un parco urbano o un edificio scolastico possono offrire riparo durante un’ondata 
di calore ma possono anche accrescere l’esposizione al rischio o produrre nuove 
forme di esclusione, in relazione alla qualità delle strutture, alla distribuzione 
territoriale, agli orari di apertura, ai costi di accesso e alle condizioni sociali dei 
diversi gruppi di popolazione.
In questa prospettiva, la sessione invita a interrogarsi su quando, come e per chi 
gli spazi e le infrastrutture della vita quotidiana possano diventare risorse per 
l’adattamento climatico e, viceversa, a quali condizioni possano contribuire a 
produrre o amplificare situazioni di vulnerabilità, acuendo condizioni di 
diseguaglianza. Muovendo dall’incontro tra geografia urbana, ecologia politica e 
geografia critica delle risorse, la sessione intende inoltre analizzare gli spazi della 
vita quotidiana come un campo nel quale risorse materiali, capacità sociali e 
poteri decisionali si combinano in forme territorialmente differenziate. 
L’adattamento climatico viene così considerato non come un processo 
esclusivamente tecnico, ma come una questione sociale, politica e spaziale, che 



investe la distribuzione delle risorse, la produzione e la riproduzione delle 
vulnerabilità, il diritto alla città e la possibilità di vivere in ambienti salubri e 
climaticamente sicuri.
Si sollecitano, pertanto, contributi teorici ed empirici capaci di esplorare questi 
temi e tensioni, prestando attenzione alle diverse configurazioni spaziali, sociali e 
istituzionali attraverso cui essi si manifestano.
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